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ANNO PASTORALE  2016-2017

2a  LECTIO DIVINA

LA CENA ULTIMA,LA LAVANDA,L’ESEMPIO,IL TRADITORE ENTRA NELLA DUPLICE NOTTE

 ( Gv 13,1-30)
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Giovanni Evangelista, Pompeo Batoni (1708-1787), Iliffe Collection. Giovanni supera il precetto ebraico dell’amore, inserendo come paradigma non più se stessi, ma l’amore di Gesù per noi
PRESENTAZIONE DELLA 2a LECTIO DIVINA CURRENS

Sul vangelo di Giovanni bisogna “stare “ (Gv 8,31)
con assiduità,coscienti di dedicargli non gli avanzi di tempo,ma di perdere il tempo migliore. Bisogna perdersi dentro le pagine,dentro le frasi e le singole parole,assaporarle una dopo l’altra,sorseggiando e gustando il senso che si svela e che ci manifesta a noi stessi,perché solo immergendoci dentro la PAROLA,noi scopriamo che Lui conosce quello che c’è dentro ciascuno di noi (Gv 2,25)
. Clemente alessandrino (+215) definì il quarto vangelo con l’espressione “ Vangelo Spirituale “.

Il cristianesimo antico diede a Giovanni vari titoli che denotano la grande venerazione che da sempre era stato fatto oggetto: Apostolo, Evangelista, Discepolo del Signore, Testimone, Didascalo, Presbitero, Figlio di tre Madri ( filius trium matrum ),Teologo….

Le tre madri sono: Salome,la Madonna,il tuono (boanerges) che in greco è femminile

Su una colonna della basilica di S Giovanni ,sulla collina  a Ayasoluk  (= sacro respiro) ( a 5 km a nord della antica città di Ephesos ) c’è un graffito del IV sec.  del pellegrino Nicolao che dice : “ O Signore,Dio e Salvatore nostro,e tu Giovanni,o santo suo Evangelista e Teologo,vieni in soccorso di me ,tuo servo peccatore.
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BASILICA DI S GIOVANNI EVANGELISTA AD EFESO del IV sec

L’autore del IV vangelo come un vero genio della narrativa non racconta una vita cronologica di Gesù,ma descrive la prima (Gv 1,19-2,1) e l’ultima settimana (Gv 12,1) di vita pubblica di Gesù :nella mentalità orientale  gli “estremi” indicano la totalità. L’ultima settimana quella che precede la morte,è dentro un contesto pasquale. E’ qui che ha luogo la lavanda dei piedi ( Gv 13,1-20 ),pericope  che si trova solo in Giovanni, è l’equivalente del racconto dell’istituzione dell’Eucaristia ( Mc 14,22-25; Mt 26,26-29 ; Lc 22,15-20 ; 1 Cor 11,23-25).

S Agostino nel sermone 124,al paragrafo 7,riferendosi a Gv 13,25 ( Giovanni poggia la testa sul petto di Gesù) dice che l’evangelista attinse dal cuore di Gesù la Verità sublime sul Verbo che in principio era presso Dio,che era Dio,quella sublime della Trinità e sulla unità delle tre persone divine.

Giovanni mette il servizio sullo stesso piano dell’Eucaristia,riconoscendogli pari dignità di sacramento : PANE/VINO e PAROLA/ SERVIZIO manifestano la vera natura di Dio e lo rendono visibile nella vita della chiesa.

Lo stile del vangelo viene definito da tutti monotono e solenne,non è vivace come Marco, né elegante come Luca: non c’è un sol periodo elegante che sia degno della lingua greca se non forse Gv 13-la lavanda dei piedi.

I termini più ricorrenti sono : verità,vita,testimonianza. La doppia formula di rivelazione: “ In verità,in verità vi dico “ è usata solo nel vangelo di Giovanni,dove appare 25 volte,di cui 4 solo nel capitolo 13 :16,20,21,38. Quando Gesù parla così,parla  da figlio di Dio.

Il cap.13 è ricco di profondo contenuto dottrinale,porta il parallelo tra il tradimento di Giuda e il rinnegamento di Pietro.

Seguendo il commento di Giorgio Zevini,il riferimento bibliografico consigliato dalle nostre guide spirituali,possiamo strutturare il capitolo 13 nel seguente modo:

1. Il segno della Lavanda dei piedi alla luce del tradimento ( 13,1-17):

a) Una vita nella logica dell’amore e del servizio : vv 1-5

b) Il dialogo di Gesù con Pietro: un’incomprensione superata : vv 6-11

c) Il dono di un esempio da imitare : vv 12-17

2. d) Gesù conosce i suoi e si rivela il solo Signore ( 13,18-20 )
3.  Il dono del pezzetto di pane come continuazione del segno della lavanda (13,21-38):
a’) La predizione del traditore: vv 21-26°

b’)Il dialogo di Gesù con Giuda:una chiusura all’amore: vv 26b-30

c’) Il dono del comandamento dell’amore :vv 31-38  ( non chiesti dal progetto

      redatto dalle guide).

Il messaggio del testo,intriso di umano e di divino insieme,di pace e di turbamento,di gioia e di tristezza,interpreta e riassume il fascino della vita di Gesù ed anticipa il senso della sua morte come servizio verso tutti e gratuità nell’amore.

Il quarto vangelo è il vangelo dell’ora della gloria.



Giovanni Agostino da Lodi : La lavanda dei piedi
























� 31Gesù allora disse a quei Giudei che avevano creduto in lui: «Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli;32conoscerete la verità e la verità vi farà liberi»


� 24Gesù però non si confidava con loro, perché conosceva tutti 25e non aveva bisogno che qualcuno gli desse testimonianza su un altro, egli infatti sapeva quello che c'è in ogni uomo.


�  www.gliscritti.it/blog/.../giovanni_01_formazione_prima_edizione.ppt


graffito del pellegrino Nicolao su una colonna. della basilica di S. Giovanni ad Ayasoluk. (sottolineate le ... a san Giovanni. di un antico campesino di Efeso..E’ un sito di sola lettura ove c’è un  interessante  PPT su S Giovanni evangelista.


� E-B ALLO-biblista in Dizionario della Bibbia
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